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Due sarptesà ohe avvennero si può 
dire nello stesso tempo; lo soiogjllmerito 

' del' Cotùilato IrredÉin'tiata e il trasloco 
dei Cpifsole Durando da Trieste, 

, Tutta là stampa italiana . s'oconpa 
dal primo fotte, e Asasù se ha l'appro­
vazione di certi organî  moderali ed al-
fioiosi, ha però il, biasimo dei' giornali 

' indipendenti, ohe .non.ricevono altra in­
spirazione se noB quella del libero loro 
convinpimento. 

Glié_coa '̂.<!onteneva egli mai di grave 
quel Édaaffèito del Qóniilato per Trento 
e Triést^, da .prpibjrn^. l'afftssione non 
aqloj ma d.̂  provooafeuuo scioglimento 
del Comitato stesso irredentista? 

Il governo s'è, oompiacijUto di in­
grandire le cose dandp loro un'impoi-
tahza ohe rpalmetitè noti'potevàno avere, 
e tuttó"il suo zelo repress.ivo non si 
ricuce infine ad altro ohe ad Una 
uuova carezza fatta sulle belle guancle 
dell'Austria, con la quale pei-ó, non o'è 
alleanza di sorta ohe ci possa giammai 
riconciliare. 

In quanto'al trasloco del' Durando, 
esso,è venuto troppo tardi perchè lo 
si debba 'TÌleneirB quale ' liua' soddisfa­
zione data ai patrioti triésiini.. Esso 
anzi è. una vera stuonalura se lo si 
oon,lràppone al fâ t̂to dello scioglimento 
del Comitato, — .per modo ohe ci 
sembra assii giusta l'osservazione del 
••"DlrittOn che cioè Ton. Crispi s'è com-
Jià'ciillò &\'dare un colpo al cerchio 
e uno alla bolle, e di |ui si può ben 
dira oh? il male lo ftt-.b'ùìie e il bene 
lo fa. male. Peopeio eosll 

(?) 

Perché il Re torna a Roma, 

L'imminente ritorno del Re da San 
Rossóre a Roma, è attribuito non solo 

'a' n^ové' oomplioazioni sorte, ma àiicha 
alla'questione pendefale circa là nomina 
dell'eventuale capò di stato maggiore 
dell''eséroitò^ ohe dovrebbe esserne co-
mandslnte' saĵ remo' effettivo. 

• Perchè Nigra eniló, dal Re. 

. . lì. 00, JSigra,,ambasciatore a Vienna 

.ai,.è recato, a iS- Rossore, ad ossequiare 
,il Re,.e riparti poscia ,per Firenze. 

Si ritiene per fermo i ohe questa gita 
non abbia avuto per scopo un puro o-
maggio, dell'aBibaaciatore al Sovrano, 
ma che invece sia stato il Re stesso a 
desiderale-di vedere il co. Nigra pri­
ma "ohe. ritoijtii a. Vieana per scambiare 
.alpane idee ,in celazione allo camplica-
zioni che vanno manifestandosi nella 
situazione politica europea. 

Come si ?fli8gai)u 
. gli armamenti dell'Italia. 

Qran,parta .della stampa ital,ia,na e 
st^-^piera.accenna atj armamenti straor­
dinàri che le grandi potenze, l'Italia 
cappeggia,, .vanno facendo pale amento 
o'ocoùltàmanlie, ,in vista di gravi com-
pjiòazioni intpfnazionali. 
...Per^.quanto riguarda l'Italia è fuori 
di dàbbiO|C()e,negli ,ultimi consigli di 
ministri si trattò seri,imente la que-
stipoe, !l,eiia difesa flaziqnala per terra 
efper.mare, .per.rispondprp, in sostanza, 
a'quello phe.f^nuojle po.tenze alleate. 

I Ciò npnostapte , il Popolo Roteano 
h4 .(lòa W'a paoifloa, ,e suiantisce la 
voce, di .straordinari armaweati, specie 
dejla m^rlaà, 

Il citato gigritale rileva, in pcova 
del suo asserto, che la squadra venne 
ridotta da sei a quattro corazzate, 
meùtr^ 'la' Francia nel solo Mediter­

raneo ha nova corazz.ito armate e sei 
in armamento ridotto. 

L'armamento della Morosini, aggiun­
ge il Popolo Romano, ora non ha altro 
scopo ohe quello di. far prove alla Spe­
zia; l'armamento del yesuvio, per prov-
.vedere alle installazioni. 

Solo si armano nove torpediniera per 
le esercitazioni dalla squadra. 

Una intèrpollanza di Imbriaiìi sullo s,oio-
glimento del Comitato per Tronto'e 
Trieste. 
L'òn. Imbriani ha spedito. al presi­

dènte della 'Camera pel presidente' dèi 
Consiglio una interiiellanssa sullo scio­
glimento del Comitato per Trento e 
Trieste. 

Il Notaio PIODoll. 

Si annunzia che il notaio. Piccoli di 
Trieste fu chiamato al Tribunale e gli 
fa tolta la'presidenza del collegio dei 
notai. Ci'edesi gli verrà tolto prossima­
mente anche l'esercizio al notariato. 

Un nuovo Comitato irredentista. 

Secondo VOsservatore Romano i oom-
penentì il dlsciolto Cimitato' per Trento 
e Trieste sono intenzionati di formarne 
un altro intitolandolo i Comitato per 
Gapoclistria. Dopo, sa anche questo 
sarà sciolto, ne formeranno un altro 
col nome di altre città irredente e cosi 
continueranno finché sarà esaurita la 
lista dei luoghi irredenti. 

Non pio torpsdioi ma corazzate. 
Il Consiglio superiore della marina 

discusse la questione delle grandi co­
razzate e delie torpedini. 

La ,di,aonssioue fu vivissima. Si votò 
un ordine del giorno concepito nel 
senso' ohe il Governo abolisca riapef-
torato delle torpedini, ohe sospenda le 
ordinazioni delio nuove torpedini, ohe 
dia il massimo impulso-alle grandi co­
razzate. 

Il duello Bizzoni Levi. 
Jeri alle ore 7 a 'Villa Petrilli ebbe 

luogo il duello alla sciabola fra A-
chllle Bizzoni e Primo Levi, direttore 
della Riforma. 

Alla prima messa in guardia Achille 
Bizzoni riportava una ferita ajla re­
gione temporale destra e alla guancia 

j destra, ohe rese impossibile di prose-
I guire il duello. Primo Lavi fu legger­

mente ferito alla coscia destra. 
Gli avversari si strinsero la mano. 

Perchè forse il duello fra Cavallotti e Levi 
', non avrà luogo. 

1 II duello fra Lavi a Cavallotti inve­
ce si'ritiene che tramonterà. 

Cavallotti vi aderirà soltanto'alla 
condizione che nel verbale si iàcriva 
una'sua lettera ai suoi rappresentanti, 
ih cui si dichiari ohe egli potrebbe 
battersi se esistesse ingiuria personale, 

: esigendo, però — contidua sempre l'on. 
Cà-̂ callotti — ehe 1' avversario suo a-
vèaSe la' delegazione di tutti i rappre-
sentanti dei giornali sussidiati. 

M.v KS'rlsii'w, 
Freycìnet insultato ad una rivista. 

Angars 22. Freycinet assistette sta­
mane alla rivista della i Scuola di 
Sauinir. 

Dopo la rivista, air uffloinle dimis­
sionario ai avvicinò ai ministro e due 
volle lo insultò. 

J?u arrestato. 

Destituzione d'Impiegati In Francia. 

Pfriqi 22. 11 Temps^ dice che Con­
stane firmò oggi un decreto di desti­
tuzione di circa quaranta impiegati par 
aver comunicato dei documenti ohe ap­
partengono all'amministrazione centrale 
del Miriiàterb'e ai servizi delia Pre­
fettura delia'Senna e ''ella polizia. 

La importante intervista 
fra il Re di ISrecin e Carnet. 

Parigi 22. Slamane • Re 'Giorgio di 
Grecia-si recò a far visita in forma 
semi-ufflaiale al -Presidente della Re-
tpubblìca. 

La.visita che fu restituita da Car-

not dopo un'ora, durò oltre cinquanta 
minati, e fu Improntata alla più schietta 
oorlesìa e cordialità. 

Si assicura ohe il Ee e il Presidente 
parlarono a lungo dei buoni rapporti 
di amicizia fra i dna paesi, e rileva­
rono che il buon accordo loro dipende 
dalla simpatia ohe hanno reciprocamente 
i due popoli. 

Disaero confidare ohe tali rapporti 
non verranno, mai alterati. 

Il Re si felicitò con Carnot, della 
splendida riuscita dell'Eeposizione ohe, 
disse, dà prove della capacità e della 
potenza francese. 

E notevole che il Ra disse ancora 
al Preside,ite, ohe,per il,bene comune, 
augurava alla Iranoia- ohe dovesse 
mantenere per lunghissimo tempo cor­
diali relazioni-eoi paeai'vioini, perchè 
non debba venir interrotta,quella atiti-
vità produttiva ohe fa- della Francia 
uno dei primi Stati',d'Europa. 

li Presidente gli avrebbe risposto 
ohe la JTranoia. non ataa di meglio ohe 
restare in pace con tutti, ma ohe sarà 
sempre vigile e gelosissima custode dei 
suoi diritti. Carnot poi. rilevò ohe an­
che la Grepia fa pfogressi .nelle scienze 
e nello industria e se ne felicitò col Re. 

L'intervista ha una notevolissima 
importanza per i .vincoli di parentela 
che andranno a stabilirsi fra là fa­
miglia imperiale tedesca e la casa reale 
di Grecia. 

L'estradizione del gen. Boulanger. 
Corre voce che--il Gpverno francese 

abbia inten?.ione di chiedere airinghil 
t'erra l'estradizióne del gen. Boulanger 
accusato anche di concussione, che è 
un reato comune' e non politico. 

Sietì'Jme -è preauihlbile che' il Gover­
no inglese respinga tale domatìda, cosi 
il Ministero comprende ,di dover andar 
canto' e pensa il' inte?{iellari più in­
signi'(iiureconaulti france li ' per cono­
scere il loro avviso su tale questione. 

La candidatura di Boulanger 
posta in 22' cantoni. 

La candidatura di Boulanger per le 
elezioni dei consigli generali fu posta 
finora ufficialmente in veutidue can­
toni. 

L'ex ministro di Napo'eone Ut, 
Emilio Ollivier dichiarò di approvare 
la campagna boulangista come quella 
che si basa sul concetto dei plebisciti. 

L'Inghilterra aumenta le sue navi. 

Londra 22. Camera dei Comuni --
Hamilton, rispondendo a Reed, dice 
ohe, secondo il programma in base 
della legge per la difesa navalo nel 
188H-89, dovettesi provvedere alia co­
struzione di 52 navi, cioè 20 navi nei 
cantieri reali, 32 nei privati. 

Delle venti, diciottiò sono già inco­
minciate ; delle 32 ne sono incominciate 
diciaaette, 

[ Nuovi allarmi, 

Vienna 22. Si ha da Costantinopoli : 
I Pervenne qui uffioiaimeute la no­

tizia che alcuni legni da guerra elle­
nici hanno ricevuto l'ordine, di recarsi 
nelle acque di Candia. 

1 Nella vecchia Serbia e nella Macer 
donia settentrionale si constano con­
tinui concentrameuti di truppe. 

{ In questi giorni da Adrianopoli sp ,o 
, partiti per le frontiere aerhe quattro 
i battaglioni di fanteria. 

Due, altri battaglioni sono partiti da 
Sabniooo. 

Queste notizie hanno prodotto, una 
certa impressione nelle sfere ufficiali. 

La situazione In Candia. 

Atene 22. Si ha da Candia ; I consoli 
delle potenze si recarono presso i capi 
candiotti riuniti a Boutramia, a cui 
promisero il richiamo dei govertiatore 
nonoh^ fra loro di ottenere l'evaaioue 
dei principali reclami; consigliarono di 
mantenere l'ordine nello stesso inte­
resse di Candia. 

I capi non diedero ancora alcuna 
risposta 

La Turchia vi spedisce dei rinforzi. 

V Isole, di Creta in ìnsurrrezione.. 

Londra 22. L'Agenzia Reider he, da 
Siiài Notizie' dà Crela in'data 21'corri 

dicono olle gli itìaorti respirtSèto ' la 
autorità di Vamos eSidoUia, é 'b'rli-
ciarono gli archivi. 

I contadini turchi e cristiani sono 
in preda al panico e si rifugiarono.a 
Rhetymo. 

Dopo la partenza di Mahmud nes­
sun ipasSo fece la Porta Jier • la' paoi-
£oazioao.. 

La situazione si è aggravata. 
Se la Porta ritarda a concedere le 

riforma chics e, temesi una coalizione 
dei jiartiti per'domandare i'a'nrie'ssione 
alla Grecia. 

I.ton<li*i)i 22. La pioggia fece fal­
lire il meeting! contro le dntaz'oni 
reî l j che si doveva tenere ieri ad Hyde 
Parck. 

-Rj^Udrit '^2,. Secondo un telegram­
ma da Erzerum allo Standardi 80,000 
russi sono concentrati alla frtmtiera del­
l'Armenia. 

1 GIRO PEI, MOHDO 
Studante che si suicida. 

Lo studente Rey di Napoli avvilir 
tosi per essere stato riprovato' negli 
esami di liotmza liceale, si chiuse nella 
sua stanza e si uccideva a colpi di ri­
voltella alla gola. 

Un pezzo di tsmba di Giulietta e Romeo. 

L'altra mattina due inglesi, un si­
gnore ed una signora, si recarono a 
visitare la tomba di Qiulietto e Romeo 
a Verona. 

Prima di partire l'inglese consegnò 
al custode un biglietto da lire 10 affin­
chè si teìiesse il prezzo' del vigiietto 
d ingresso e restituisse il dippiù. 

Fmohè il custode oaroftva in tasca 
i denari, l'inglese tratto, un martello 
dava un colpo "sull'avello e staccava un 
pezzo grosso di pietra d'el peso di circa 
tre chilogrammi. Indi si allontanava rà­
pidamente colla signora.. 

11 custode cho si era accorto del tatto 
gii corse dietro par fjrsi restituire la 
sua tomba. L'inglese protestava ; si in­
tromise una guida autorizzata, e dopo 
parecchi, discorsi la andò a finire colla 
restituzione del pezzo del sarcofago. 

Certamente il custode avrà pensato 
che se il sistema di portar via a pez­
zetti la tomba di Giulietta e Romeo 
avesse preso piede, in pochi mesi gli 
sarebbe stato tolto un cespite di gua­
dagno ; senza contare ohe le ire di 
Shakespeare nell'altro mondo si sareb­
bero sfogale sul malcapitato custode. 

-nome delia-sposa la metà di suna-siia 
.proprietà-stabile. i,-; lii;! •-

Trascorsero } .cinque anni, '• ^ Uf!!..»' • 
gesto' l888 Salvatore ' ftllicp,, all' età 

'di ti^ent'anni, ''trasse allo 'nfalé.',la-' 
non ancora- quattordicènne' flgll*"'a«l ' 
Pugliese.-. ' ' '• . ' ' *' '. 
, Era,' ventilo oontempotaneamenta ,-il •< 
"redde rationera» per E^HÌoo i il.smj-
cero gli chiese il cafro col, cavallo '̂èS« 
gli aveva promesso qiiàl rèéid(w dèi, j 
prezzo pattuito' per 'la'' oBMone'iètìa •<. 
•fanciulla, ma l'altro gli-negò il tot'lo.', 
e gli rise in faccia. Alle iusisteasiè ', 
di Pugliese, Fallico una vqlta per sem­
pre giurò di non prestargli',più i^\-
scolto. ' •' ' , ' i ' 

- Poi dopo qualche tempo' diventò'«a " 
ubbriaoone' ostìntito, & per sèi mesi -d! . 
aèguito si ridusse a casa tutti, l giorni 
adora avanzata briaco fradiijli),.,. in - . 
fliggendo alla giovane sposa le.pili.a-* 

' ttoci torture. ' 
Il Pugliese fréra'evà'ldf raobià'e'i!àà-

comandava' a Jallico" di, non- tnalttat- '̂ . 
tare la fanciulla, ma questi alzava le ' 
spalle e gli, rispondeva | che. pensasse Et i 
fatti suoi. ... '" 

Arrivò perfino ad'impedire alla Aò 
glia di ricevere il' padre, '.taiitò' 'ffie, 
questo doveva andarvi, di- -uasoost'o. , 
Sabato, 1 giugno, petò;|l hsatlale,-ma-

.rito, trovando padre e figlia uniti, im- " 
puguò'ùnà rivoltella e tirò due 'colpi 
al suocero; il primo sfiorò* il naso 
d'una negra che sciorinava' i- panni 
-nel cortile le il secondo penetrò nello 
stomaco del'Pugliese.. . - ' 

Eallioo fu arrestato incpntanente e 
Pugliese poco dopo mori dinanzi alla 
cella ove il feritore ' età stato rin­
chiuso, ' ' ' 

L'agonia fu straziante, 'e ai: lamenti' 
del moribondo il prigioniero rispondeva 
con nua forte risata. ,, ,| .,,. 

Olii può dire quali e quante sianole 
misèrie della infelice ragazza che' è ri' 
masta orfana, e forSe'niadi'e' e vedova 
ai quindici annil • 

: La statua di Byron., 

I II lord-poeta avrà finalmente il atto 
.bronzo. E lo avrà non nella terra na­
tia, a lui sempre oai;a e ancora ma-, 
trigna, ma nolla dolce sua tómba.di,': 
Grecia, là in riva alllElisso bibndis-' 

-Simo, sotto la grande tutela dell'Acro- • 
poli. ,1 ,„ . , . 

Ma perchè non a Missol.ungi, dove, 
egli salutò per l'ultima volta il so|e 
d'oriente della libertà*«llenlòa? 

Non importa, l'essenziale si è che la , 
statua sorga presto a provare la gra­
titudine greca per. l'eroe-poe.ta. 

Tipi inglesi. 

Un padre italiano 
che vende la propria figlia in America . 

per L. 2600. | 

Con questo, e con un'altra mezza 
dozzina di titoli, uno più strano "del­
l'altro, Vltalia di Chicago (Stati Uniti 
d'America), racconta il seguepte fatto 
successo in Denver l'altra, città degli 
Stati Uniti) il giorno 1 corrente ; 

Nel 1883 Salvatore Eallico, giovane 
barbiere di 25 anni, cpnobbe Nicola 
Pugliese, music inte, il quale aveva 
un'unica figlia di nove anni appena. 

Al pruno, che aveva, una bottega , 
da barbiere, non mancava un poca di 
moneta alla banca, mentre l'altro, da 
meschino suonatpre ambulante di vio­
lino, trascinava a stento la vita. 

In breve fra i due si strinse una 
grande amicizia, finché il barbiere, fre- 1 
quentando la e isa dei suo amico, fu , 
preso da una forte passione ppr la 
i'anciullp, e senza tanti complimenti , 
ni'anifeatò il ' suo, amore al ,di lei , 
padre.', ' , ( 

Costui non ealiò a concedergli la mano . 
della figlia, a patto che il E.a,lliij(i ^U j 
dàsae oOO dollari (2500 lire) i mmodia- { 
tanjonte e il matviraonio ai , sarebbe ' 
celebrato dopo cinqjie anni. Il Eallico ! 
accetti) il contratto e versò i cinque- < 
,oe'nto dollari al padre delia fanciulla ; 
anzi. pHréndogli IJoSerta alquanto mo­
desta, di spoptaiiea volontà pi-omiae 
cho ,il di delle nozzî  avrebbe regalato 
al Pugliese un hel carro per trasporto 
con un cavallo e avrebbe ceduto al 

polizia del -
si è svolto 
curiosissimo 

Dinanzi alla Corta di 
quartiere di "Westminaler 
giorni sono -un processo 
del quale si è assai interessato li pub­
blico e la stampa londinese. .i.;< 
. Miss-Lui^a Bragg, nn'eooen6ri08,"er8 
accusata di disturbare la i paoS'̂ 'dom'é-'. 
stloa dei suoi vicini e la quièié''<pnb-' 
blioa ;pcr il gran numero di igattii''ohe 
amava tenere presso dii.sè.' '':••:, '•• 

Miss Luisa Bragg si difese'̂ da'Sè di­
fendendo i gatti contro le persecuzioni 
polizieaoho. * •' " ,, ' ; 

Il tribunale deoiap in favore*! della 
polizia e condannò, la miss 'Bragg a 6 
lire sierlino e 10,8oèllinl di -multa' ed 
alia consogim immediata'dei'gatti alia 
polizia. , ' 

Miss Luisa decise di voler ricorrere 
alla Regina, ma'intanto.-la polizi|t'un 
ora dopo la sentenza le sequestrò lutti 
i gatti fra gli-applausi della,folla. 

Il oorraggio d'una fattoressa,- ,i; 

" Giuseppina Pohtiggia fattoressa,-d?! 
cascinale Caàova ci-ê 'so Cólogn'i) '1 altrp 
dì fu'morsioat'i» ^( bracejo, sinistro àf. 
un grosso cane di guàrdia, dèi c'aso,ina|e 
stèss'6. . •'...',.' 

Nel dubbio che ,̂il oa.n̂ , .fosse idro­
fobo', la Puntiggi'a,senza inî ugió fece 
arrovènti^re un fèrro e si o.àutarizisò da 

j sé stessa il braccio con ,un cor'fjggió 
degno dî Muz(o, SO|evolà; ,poi si v.eòò 
dal medico ehe ,non trovò, altro' a fare 

j dopo la pronta operazipne. ' ' 
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l a t ì p i cent^àfìài fa 
Storia atieddolìM 

dalli ifiwiwlflir» frànioeae ' \ : 

• • Qiisindo :;;1Ì;';]^; ::jridèflsh /̂_ ; 4op.. avst 
; .f r?tó'i*5.Baàt!|Jiii; ; !6«?̂ gV";M'̂ v» 
; seiiiàvR-jài iul;"«Jishe,' :S*n|8&:ctojfléri|ll:i 
5!Sil«5in; óott»enitf .̂il̂  popòlfri»^^ 
itmtìtó6Ì|tó?aota!h8i#^^ 
ijaaiite; ;-;aélì^i'gtSràltti'nazionale, ; e all% 
,i:{?aritìaidi pfàvasto; dei:*niéroàifti Boàti-;' 
\iiuìya"cioellai4ÌilwiìàiSiJ:8!éèigÌH4«i» tal; 
• 'iiiòatp B»in5^;«9i.^Msti8ft4otò1'tttt!tó yW 
J;,;'4'' s?)yà«2fcÌ6fB;i'di'-';j)ie^ftifa';ia',ie8tà'''er 
\:[5abb9iìire,,Jir,ntiov'Pj isovJraiip,' ]',-:^,, 
;;y %• popolo òlilièilleva 11 rìómsmo, dì 
i/yKecikà î̂ e; 'il; Jftenziàmétìto 'del mini-i 
rv'Btsrà'o^ airt^k.fp'épeit'àt piano di 

v;ÌTèp]$|r;"'pho;,iaje¥a caociato pochi giorni 
V. J)i;ini&i • ê v-.i il ministero de: 
:̂ ;Brog1|é,i;̂ >s:iv;'ir-:'•::.•'•• 
• ij'Baìììy: léce,dire ali^e,che ir popolo 1 
ìf iJe8Ìderàva':.jjl;":Vederlo: 'al mntiiolpio i 
5 iitttigitXyi.jjfpniìse d'audare a Parigi, | 
: >ij)8r:-!tap6Sir«. ohe 1! popolo, come te- ' 
:5*ttèva,:'noti/andasse »: Versailles. In-; 
:ì;;;JjfitMi;;egli!BÌ 'preparò a questa visita, ' 
;*: (jtò'ebhé lùàgò 1117 Ingllo, PoméVan 
iji'icpnflanpatpis;; prepara al supplizio. JTece 
;'i. pniamare ; il suo confessore, ricevette 
'A:'l'à$ép|uziohe, isl;^poni«hio6,' soriase un 
&':'(estàttt«tltd nominando stto fratello IttP-
j ' gotenentp del ragno in caso di morte, 
: poi p»rii.p'er t'arigl accompagnata da 

'Ì: -dneoenlo deputati.: : 
: Arrivato alla barrièra della Confa-

: renzà, oggi Passy, il coi leggio fa ri-
' ìoèyuìo dal nuovo sindaco dì Parigi, 
i Biiily. dai uupvo comandante delta 

: - nuova: guardia nazionsle Ijafayélté, e 
. da nna folla immensa 'che ingi Gasava 
ò;. sempre pili. ' 

Era nh grande spettacolo, questo di 
; un re ohe, dopo l'esplosione della: col-

. ; : lera popolare,, penetrava nella capitalo 
,1, lutto umile 8 ooniritpi in atto di oUìe-
;::*.dere perdono. • 
:̂ :' , ŷ ^ ohe parli a5 re ali'jo-
' : gresso ! della :oitlà „ consegnandogli : le 
: oHitivi di Parigi e pronunziando le pa-

!y , role rimaste famose: ' : ' i 
:;• :; I-r Sono le stesse chiaviche furono 
j : presentate a Hetiri IV. ,Egli aveva rl-
::;; .conquistato allora il suo popolo j oggi 

,: :è : il popolo che ha rloonqaistato ii 
s:>' "SUO re. • 
: :v" Arrivato alla porta del municipio, 
:Ji Luigi XVI ascoltò ancora un breve 

disqórsPi.iJi; Bailly, : php: ^lii:,offri;ttUia; 
coooardSJ'lrSìolore, ir'i^^ l'attaccò alzisi' 
cappeltómptì nna :sj}llh' ohé^^li pastó 
uaà',pep|i|to' poi, tpSIfe'̂ deKjduoa IM;. 
;Villequ(èj|èiopiBj8;;||r|,ilA'Jtai--'wa5ip: 
•;tfèiaavislì&toilliiai^lj&ettll- ^ %& ''api-
,jmBt4re|Ì||PpocSÌM§i Jldapii '[%j ViUeS 
•qtìitófll!sffi1nl^ù8atà''ój)tóàziOBe ,il re, 
gli mormorò all'oreookio.':. 
,,•*- Credo ohe non mi faranno, male. 
,.Si:coprt quindi col suo cappello e 

^ l i fòlla mandò UB lungo grido dii ?)ya 
,,lajìbèrtà,!vv':.', •'•:',..,.•.•::,• 

Il rp'8i dispóMeVa « salire la ̂ grande: 
BOaìin&ta dell'Hotel de Ville/ In qutì; 
'momento i framasspnl, che, si trova­
vano in gran nomerò presenti al rice-
mento, pronunziarono una pablt d'pr-
dine e si avanzarono sfoderando le 
spade. 

Lnigi X'̂ i'I metteva il piade ani pri-
1 mo gradino della scalinata | alla vi-: 
' sta di tutte quello spade 'nude im-
' pallidi, ma il marohese di Nesle, ohe \ 
' era membro di una loggia massonica, ! 
I si avvicinò e gli disse:: , j 
l — Non abbiate paura e andate a-
' vanti,. 
j Le spade si alzaroìio, si fermò una ; 
i volta e il re, passò Bòtto quelle lame 
I inoropiate sulla sua testa. :| 
I 1 fràmaàaonl avavauP avuto l'idea 

spontanea di formare la "volta d'ac-
óiaipii, onore riservato nelle inggié per; 
l'insWliazIPne dei grandi dignitari. I/n 
folla, sebbene Hon oùniprendesse esat-

', tamente il,senso emblematico della ce­
rimonia, scoppiò in appianai e Luigi 
X'VI, colla ooooarda:tricolore B̂ul oap-

, pollò, entrò nella gran. Sala del muni­
cipio, 

' Prattaiilo la : signora de Polignao, 
intima amipa della regina, il conta 
d'ArtoIs, i ministri reazionari, il maro-
soiallo da Càstries, i, duchi di Borbone 
e di Enjhian, il principe de Cónti e 
altri pezzi grossi dell'aristocrazia, ab­
bandonavano sègretamenlb la Corte (la 
signora de Polignao si travesti, da ca­
meriera) e.soappavanp all'estero. 
: il re s'affacciò al baloono" del -mimi-, 

oipio per parlare, ma'èra talniente 
oomòiosso ohe ' la paròla spirò sul.ip sua 
labbra. Egli non potè.che mostrare la 
coccarda presentatagli da Bailly. Alla 
folla bastò quel segno o la ricuDcUia-
zione fu completa. 

T'ornato a 'Vorsaillee, dove la regina 
lo attendeva in preda alle più vive in­
quietudini. Luigi XVI ordinò le rifor­
me promesse, GII elettori prèsero In 
mano l'amministrazione della cnpitale: 
il municipio diventò il centro dell'uà-

lorità a mentre ,ir,pprtigi.atti ;antìlib,8?ftli:, 
Bcappavano, Npr-keri :5Ìto!év| ' an Viaggio 
tripflf^ledPjBasilel^'tt Parigi.^; ^ ̂ V 

;';||M||\^YiiiÌ>; 
^/:'l|l1i5él<Ì««,'221nglÌiSi-- " 

';'.\Uii"afresie."'', 

Oggi, ventìe: arrestatp.Anlonio. Pi-
gnòtìf di ' Óió Batta detto Bitìdilin. 
; : Non si ppafondà con AntohipPignpni 
di Luigi,' n'è òtih: AritoniP Pighttni'fa 
Bernardino detto Foloppa maestro di 

.mUaioa,: 

GioiiCà mtmk 
C » n a l g l l o c o n i a n M l c . Abbiamo 

pubblicato ièri il resoconto della se-
dota pubblica del Consiglio : comunale 
tenutasi nel ^mattino ; oggi riferiamo 
ohe in seduta privala ve'nno accordato 
Un conipensn per l'importo óonipleS' 
slvo di L. 400 ad alcnni impiegati del­
l'Ospitale civile e venne aDooltii l'i-
stanza di tre maestre comunali per 
continuare nel servizio per òn triennio 
di: esperimento. 

I X e éluxAoaì n m m i n i s t r n d -
I ve. he. Gazietlàbyfidale di j ' rsenv 

pubblica il decreto reale iti data SI' 
che fissa jl periodo in Cui seguiranno 
lo elezioni : generali amministrative in 

( tutto il regno dal 15 ottpbre al 16 no­
vembre prossimo. 

I Le, Giunte provinciali amministrative , 
nel 5 aetterabi e decreteranno la defini­
tiva npprpvazioiie delle Liatei 

( Le liste si pnbblioheraiiho nei Co-
,: munì non oltre il 15 aéttembre e re-
j staranno affisse, itilo alSO settèmbre. 
' Gli attuali consigli comunali delibe­

reranno sul bilanciò attivo e passivo 
del Cornane, nonché sul bìlaiioio delle 
istituzioni ohe gli appartengono, per 
Fanno 1890 entro settembre; 

' , tiii, attuali Consigli;ptovinotali deli­
bereranno sul bilancio attivo e passivo 
della provincia pel 1890, entro 1'a-
gbstp. 

! N«ir anno 1889 1 ikpvi Consigli oo-
I ninnali ci riuniranno in sessione ordì, 

nàrianei mesi di novenihré e di ,de-
''cembre.' 
I I Consigli provinciali si riuniranno 

in sessione ordinaria il primo lauodl di 
dicembre. , 

( I n d i c e dell'Anmiaria Slatlstioo per 
I la Provincia di Udine, putìblioato per 
' cura deirÀocadémia Udinese. 
I . . • • • ! ' • • . , 

j TerrUario e Clima • 

1 Saggio di orometria friulana — Sài 
Minerali dal Friuli (oont. e fine) — 
Materiali per «so edilizio r— Materiali 
per pementi — Materiali per, laterisii.i 

e fornaoi .̂ î : Oono îislpnè .̂?*•:àppendioe 
1 Bìbliógrafiif'l-; 'JVpjièJtdice l i Bòou-
niPnti — ApBBaaiPe llI:=ltiher4rio mi-
neralogipo del ifriuli.,'::?;[; 

,J''\\'Ì(:jCóltùhf¥p ..,:;'•,':' 
Scuot^S j«lPtrimtari ^^ÉbWicie,, /delle. 

Brovinoìà^ nèìl!5|nnP ilpòlastloo 1884-
p s \0''^ ••';'::'sis*?'*'?'»'*:•-- •: 

: .Àmitìlhlsirazionc della giustizia, Il 
B'riull.non'annp.giuridlpo l88t<„.?-,,Prp-
,spetti annessi alla còiltinuàBÌonè della 
memòi'ia "Sui minèràir del Friuli». V' 
,''':-' Soclelà ' '«P ia l l i ' «fiieritlp.,' 
Nel nobile intento ch6 (jucgli operai; 
ohe anoPra' non sPnp iaòritt! nella So-" 
oietà operaia genèi-aìo di intituò eoo-' 
óorsó.abbianoad approfittare dei ' be- • 
nefloii ohe codesto istituto di previdenza, 
loro concede, )P Direzions della So­
cietà ha detérniiimto di fare un giro, 
presso gli, StablUmenil industriali allo: 
scopo appunto ohe gli operai addettivi; 
non manchino : di aderire aU'iuterès-

,samento:,òhe in loro, vantaggiò i pre--
post,! déìl'isliluti) medesimo dimpslrann. 

Egli è dunque da riprométtersi' da 
quésta opportuno pratiche i migliori 
risultati ohe noi auguriamo corrispon-, 
denti alle premure della Direzione della 
Società operaia, pome è da sperarsi 
ohe i capì degli Stabilimenti vorranno 
Usftj'o della loro autorità ed. influenza-
onda abbiano a raggiungere lo scopo 
ohe l'utile Sodalizio ai. propone. 

La Direziona della Società oomin-
.oièrà il giro oggi stèsso. 

,. ' I l sol i to : r i tardo, 'Anche sta­
mattina il oosidetto .(reno ' diretto da -
Venezia subì 11 rilardo dì mezz'ora, 
E siano sempre benedette le celeber­
rime, convenzióni ferroviariel 

I vlttRCl d r l m a e s t r i e i e -
• i ientarl ' ; L'on. Boselli trovandosi a 
Firéiiza trovandosi a .Firenxe terminò 
con VAdfiaUcà la questiona del viaggi 
pei maestri elementari estendendo i 
vantaggi alle loro famiglie. 

' • • • • ' • ' • • « , ' ' 

I C o u c o r s o . B aperto il concorso 
per titoli perla nomina del medico di­
rettore, con' retribuzione annua di lire 
700 pel servizio delle oPnsultBziPni gra­
tuite, nel dispensario celtico governa­
tivo, istituito in questa città, , 

O n i o n l m l B . L'arrestato di,ieri 
per truffa, Antonio NiopJa, non,è punto 

, da oonfondersi don l'ex-negozinnte li­
braio di Udine ohe porta il medesimo 
nomo e oògnoma. 

j I I t empo- eU« f « . Oramai si 
può dire una cronaca quotidiana questa 
del maltempo. Anche oggi il cielo è 
scuro; lampi, tuoni e' pioggia e Dio 
voglia ohe lontana stia^ la grandine, 
la quale ha già funestato molte delle 
nostre campagne. • : 

! T e a t r o S o c i a l ^ . Pubblichiamo 
oggi l'elenco degli artisti di cauto ed 
i prezzi di abbonamento per la prossi­
ma stagione di San Lorenzo, ia cui 

81 darà l'Opera O i è l l a de l Maestro 
Verdi,'. ,, i 'i 

Ariiséi dì canto, 
hab6lia::Meyer\':~-^^Élm'à.'MarÌà»{ 

i)K.v,: lieùHù llumagatU <̂  i,Aristld» -tìe 
Opniis- •~.;G,ijJ8ep[)p';De';Qtàzlà>;':s,:;.:!r; .-
; : Ocnnpl̂ mwÌ'J>Slĵ t«Wtìtiap:J?éillÌPiiÌ ---• 
Clem6ntn'''0ftèliì;'-'-v;r;'':'>r;',V •';;,,?::';,;::•; 
! Maeteo: laWttWpi'ev'del; pprl^l'Mtipò 
EsoHèy; •---,''A|trò''jil8stì'p/W%ò|i.;è;dU, 
rattpî e di ' spena Àlésèà'ii'lrò, Bàrtòfi —-

'Primp violinò a spalla Gi&ooBio:. Verza 
•-/•Arpista'Emma TMàhzàto.::';''":'. '~;{;; 

Prpfesao'ri'; d'ProHestra n. 54. :--t Jlàn-
.dollnisti n. 8 -^ Opì'iMì.d'ainl'ol sèssi 
n. 50 — Ragazzi/cantóri u.,IO—^ San-
farà :Sàl'palepscéhioò//:/ / ; 
; Ditta ' proprietaria delio spartito O. 

Bicordi e C. —, Vestlsristi, .rfofstàttof 
e Bonaveniura ^ AttrBzsiaiiyOapùKiaa : 
e flgti — Maoohinlati-A. Stanpioh e 1". 
Nigrìs ^^ pitia fornitsjioe degli appa­
ra ialattrioi, Volpe e Malignani ,-f Par­
rucchiere, S. Bonetti —- Calzoleria,/Gaz-
zola Giosuè, fornitora 'delia Spala di 
Milano. ' ' , ', / ' *• "/ 

Gli scenari tutti di proprietà di A, 
8tancloh, espressamBiitedlpinli'per'que­
sto teatro/aaglt, scenografi prof; Lo­
renzo Guidipelli esno allievo Giacomo 
Rossi di Ti'jèste. ,, ' . ) , , , 

il teatro rlstoraio e' provveduto di 
'ventilatori sarà ìlliiinia&to a' luiiè/elet­
trica.. • • • "-••;/ ;'• ':/'•/,•''" '-! -, 

Abbonamento per 12 rap^rpsèritazioiii 
Ingresso alla platea e pàiphi,, L. 28,---
Id. pei sigg. nfiióialì e'impiegail „ ;24.-i-
Poltronòinapprtaltilaata^ionp', 62.— * 
,Soannò •;: ' '* '̂, <,•':':, /,./•;/•,' ,:'',''28.'r-

Prezzi serali 
'' "'In-;^ère ordinarie. 

Ingresso alla platea P. palchi /L . 3.— , 
Id.id. pei miliiari dt',t)a3aa forza 

è sott'uffloia'U ' ' , ' >>"ì.— 
Id, id" pei ragazzi ; ' s'I.fiO 
Id al loggione, :• j 1.—• 
Poltroncina, in platea ;/ .» 4.-r-
Soanno v „ ;, , » B,;— 
Sèdia numerata in galleria / j , ì,— 

; In pera straordinario. .v 
Ingresso : alla platea e palchi. ti. '-i. — 
Id. id. pei militari di bassa'forza * ' 

\ e aoit'nfflpiali . » 1,60 
Xd. id. pei ragazzi „ 2,-^ 
M. ai loggione' , .1.60 
Poltronoina in platea • / i 6 : ^ 
Scanno ,.,,/ ; „ „ 4 — 

' Sedia numerata ih galleria : „ l.BO 
j Non si aooprdpnò altre .facilitazioni 

all' infaori di quelle portate dal' pre­
sente manifesto. ' 

I Gli abbonamenti si ricevono al Ga-
marino del Teatro nei giorni 7, 8 e 9 
agosto dalle ore I2.merid, alle 2'pom. 

U H inieno ohe abbiamo adito ri­
petere parecchio/si è quello riguardo 
al tram interno dopo l'attivazione della 

^ nuovo linea e precisamente /'per • il: ri­
tardo che devono pai^tiraquei òltiadini 
che venendo colle carrozze da porta 

, Venezia trasbprdando vogliono prose-

1 APPENDICI 

LIlOliLEG&i POSTILE 

Privativa postale. 

Art. i -r/Appartiene all'Ammiui- I 
slrazione dellefiPpste/ là ^privativa del , 
trasporto per terra;B. per mare fra i , 
diversi paesi del regno e fra questo e ' 
l'estero e della distribuzione delle cor­
rispondenze epiàtoJari. i ' i 
. Art. 2 — il disposto delHart. prece­
dente non si/ applica ài .privati, d quali 
senza fine di Inèro sieno latori di qual­
che lettera, / i . , : ' 

Sono parimenti accettate: 
1. Le lettere ohe pòrtine un bollo, il 

niiale provi, ohe sia, stato soddisfatto il 
diritto, postalo,; 

2. Le lettere apprte, quando sìeno 
trasportate da individui che non ne 

: facciano professione ; 
3. Le, lettere che una persona spe­

disce ad un' altra per mezzo di e-
,, spresso f:^ 

,4. Le lettere e i pieghi ohe un indi-
i viduo, abitante un comune dove non 
/ havvi uffiòiò di Posta, ritira o fa ri-
,/Viriire, poi-ta p fa portare ìli altro co­

mune limitrofo, ih cui esiste lin ufficio 
postale; la quale eccezione s' intendo 
estesa ai comuni dove il servizio po-
stale non è giornalièro, ; per le lettere ed 

.: 1 pieghi che si apedisoonp nei giorni in 
; cai non vi' ha partenza dèlia I?ostR ; 

6, Le lettere ed i pieghi ohe si tra-
: aportanó sulle linee delle strade fer-
: rate, riguardanti unicamente l'Àmmi-
nislraziono e l'esarcizio delia linee me­
desime. 

: fjessuno potrà fare inpetta di lettore 

0 di pieghi altrui, per spedirli in al­
cuno dei modi sopradetti. , 

Art. 8 —• Chiunque trasporti, o di' 
stribùisca corrispondenze in frode della 
privativa postale, oltre il pagamento 
dèlie tasse dovute, incorre in una pena 
pecuniaria eguale al decuplo e ohe non 
sarà mai minoro di lire 5. { 
/ I l diritto poataìp su cui è misurata 
la pena è quello slabiiito per le corri- ' 
spondenze non francate. | 

In caso di recidiva alla pena ppou-
niaria si potrà' aggiungere quella del ' 
oaroere, esicn.sibile a tre masi, I 

Art, 4..-— Lapena pecuniaria è,: au- , 
mentatp ad un terzo, quando la frode 
èppinmessa da chi ò addetta al,servi- ; 
zip ideirAmministrazioue postale ; oltre \ 
là pena del carcere da 16 giorni a 6 
mesi. • j 

Trasporlo obbligatorio . 
elei Uispecai postali. j 

Art. 6 — Gl'intraprenditori-di vet- j 
^ tttre^ periodiche, pei luoghi dì lóro de-
' stinazione, hanno obbligo di trasporta- j 

re gratuitamente i diapaoci postali; per 
un peso non eccedente i venti chilogr,; I 

1 senza pregiudizio delle convenzioni sti-
I pulate fra l'Amministrazione postalo e 

gli intraprenditori suddetti. 
Art. 6 — I capitani o padroni di 

bastinaenti mercantili, che nori fanno 
servizio per óonto dello Stato, ed i l-iro 
raccomandatari sono obbligati di rice­
vere i dispacci ; loro consegnati dagli 
agenti dell'Amministrazione dèlie Poste 
0 dai consoli italiani all'estero. 

Art, 7 — I capitani o padroni di 
bastimenti, di cui trattasi nell'art, pre­
cedente, riceveranno pel trasporto di­
retto di corrispondenze dngli Slati o 
per gli Stati esteri la retubuzione di 
cent. 10 per ogni lettera, e di cent. 5 
per ogni altro oggetto, non epcedente 
il peso di 6p, grammi. 

Per le corrispondenze interno la re-
Iribuzione sarà di oont. 5 per te lètte­
ra P;di un cantes. per ogni altro og­
getto,,'. 

Art. 8 — ,Le .persone obbligato al 
trasporto dei dispacci postali in virtù 
degli art. & o 6, rifintando dì traspor­
tarli, o mancando di ponségnarli, incor­
reranno in, una pena peouniaria, esten­
sibile a liî o. 300 ; salvo )e disposizioni 
del Godipa panala pei: delitti contri) la 
inviolabilità del segreto epistolare, 

Guarentiffia delle òorrispondeme 
, affidate alla Posta. ' 

Art. 9 — Il segî elo delle lettere è 
inviolabile. Il governò e i funzionari da 
lui dipendenti ne soUp resp 'nsablM, e 
vigilano rigorosamente pert-hò non sia- , 
no aperte da alcuno, né venga presa 
in alciun mo'o cognizióne del loro/oon-
tenuto. , I 

Art 10— Potranno per altro. Polle 
norme indicate nel Begplamento, essere 
aperle dal capo dell'Àmminislrazione e 
da un impiegato superiore da lui dele­
gato, in presenza di un ufficiale giudi­
ziario designato dal presidente della 
Corta d'appello, che abbia giurisdizione 
nella iocaìitàove si procederà all'aper­
tura : 

a) le lettere senza indirizzo o cpn 
indirizzo inintelligibile j i 

p) lo' lettere non francate, delle quali 
sia obbligatoria la francatura;, 
: o) lo lettera doU'interno dello Stato 
rifiatate dai destinatari, , 

Art. U — La lettere indicale nel 
precedente art, saranno aparto unioar 
manto per rleonosoore le firme dei mit­
tenti e rinviarla loro :Qnando peraltro 
ri.spstto a quelle di cni nei § n,s\ ri­
conoscano i nomi dei destinatari, vor­
ranno spediti di preferenza a questi. 

Art. 12 — Le lettere non chieste o 
dirette a persone Boonpsciute, e qvrelle 

rimaste,inesitate/ dopo èssere stato due 
mesi in dislribuzìone, saranno comprese 
nei rifiuti, per essere aperte è distrutte 
colle'formalità e cautele indicate : nei 
precedenti art. 10 e 11. 
. Saranno da eccetiuarsi le raccoman­
date ed'assicurate, e quelle in cui fos­
serô  trovati oggetti di:, valorp ò carte 
d'importanza. Queste dovranno conser­
varsi registrate nell'nffioio, dei. rifiuti, 
finché non aleno /compiati cinque anni 
dai giorno della Iprp Impostazione; 
trascorso il quale tannine, verranno 
esse pure distraltè, ad il loro conte­
nuto sarà devoluto al tesoro, dello 
Stato. 
/ Art. 13 ~ Le lettera affidata alla 
Posta non sono soggette a sequestro, 
tranne nei casi seguenti: 

a) Quando il destinatario aia morto, 
e ne sia fatta istanza da uno degli 
eredi o da altri interessati ; , ' 

à) quando ne sia fatta richiesta dal­
l'autorità giudiziaria, m seguito ad 
nn'azione penale. 

In araundue i oasi le lettere seque­
strate non potranno consognarsi, tranne 
alle persone indicate dall'autorità giu­
diziaria competente, 

i Nel caso di fallimento del destina­
tario ,smà applicato il disposto/ del-

j l'art, 749 del. Codice di commercio. 
Art. 14 — Agli impiegati delle poste 

: é vietato rispondere a domande sul-
l'inipostaziouè p eaiatenaa ài oorrispan. 
den?o dirette a terse persone, ftiorohè 
per quelle rièhieate dal mittehii e sog-

I getto a Bequeatro. IsTon possono rila-
soiare alcuna dichiarazione scritta, 

! fuorché per,quelle raccomandate ed aa-
aiourate. 

Art. 18/ — Agli Impiegati della Do­
gane ed agli nHìoiali dì polizia è vie­
tato nelle visite delle vetture o degli 
oggetti trasportati dai corrieri, condut­
tori, procacci, pedoni [e staffette di 
aprire,Ip valigie, a peste, i, aaoohi.p \ 

dispacci, desoritti nel parte n Vólanda 
dell'ufficio di Post». ; 

Trovpndo. corrispondenze trasportate 
in fròde .alla privativa,, le dov rànn<> 
sequestrare e cpns'gnare imnjediatà-
mente. all'ufficio postale, . ;. .V: .. 

Art. 16. È proibito, sotto, commÌDar 
toria della pena , pepaniaria indicata 
nell'art, 8, di mettere' nelle porriapoh--
denze oggetti iche. possano/ignastarpo 
recare in qualcha modo noooraentp ai 
dispacci ; senza pregiudizio: delle' dppgi 
giori/ pene nelle quali, in Caso di dplp, 
il reo potesse essere •• incorso scppudu. 
il diritto oommiB, . ' / r , 

WancobaUi. • • '> • 

Art. 17 - - Salvo il disposto dei 
successivi articoli ;22, 24, 26/e 27, le 
tasse,per là francatura parziale tì to­
tale dalle , oorriappndenze, pompresè: le 
raccomandate e le assicurate, devono 
essere pagate dai niittsnti, mediante 
l'applicazione' sulle rispettive sopra­
carte di francobolli di valore .equi­
valente. 

Art. 18 —-La fabbricazione dèlia 
carta pei francobolli e dei, frahooboUi 
medesimi è riservata allo Stato. ' 

La loro ferma'e valore saranno dé-
terrninati con règi ' dePreti. ; 

È riservata purè allò Stato 'la' prov­
vista dalle cartoline, salvo il' disposto 
del snccessivo art. 23, e dei biglietti 
postali. • ' ' ':••/' 
. A r t . 19 — E punito Polla pena dèi 
carcere non minore di Pei tttesi ohi 
falŝ floa la carta pei francobolli: 

E: punito colla pena del càrpere òhi 
scienteraente tiene in casa: od pltrove 
francobolli, cartoline O'bigliétti falsi­
ficati, oppure le macchine ola 'par ta 
destinata alla loro fabbrioaziPne. ,./ 

(Contim»/< 

K'-



.i:t;',;i::S;l,ux.;i: 

gttlte alla volta di' potift Gemona e di 
pòrta A^uilaia. U ritardò, si prolunga 
anolié ài diuoi minuti; aòiòse oostìtuisoe 
disturbò ai oUtadini, non, reca ; oétta-
mentfl: Intepésae: alla ^Società dèi' tram". 

P r l i ì l a n o o A d u t é lÉoi to i é 
i-lì<iit<^ d è i t f a n i , I l i 8 . V I à r u i i o 

:: «li'N l^MiltUMcìéilili':. |j0|giàn:ta : nella 
: Qaiietlà tf«VFénè«!'a;: Sabàtodella iooìm 
seìfimana,! un rptionalOi corto' Belfi 
BóPtoia d'àani •23.-: liativò: della próvln-
c i i ' d i 'lJdin%;'tì»- ora domioiliattì; ,à' 
Parónà, ai recava a San Koratìò di 
¥a|polioel!a par fare alcuni lavóri, v ' 

Vantata, la •aera il" Belfi,: èru altiòold: 
pel i.'Sroppò vino òhe aveva bevuto du-
raiita la : giornata o punto dispoato ;a 
tornarsene a Parola còlle * proprie 
gamte.-

Yèflenilò gììingero il tram a vapore: 
pella.j «nova ; linea Verona-Caprino e 
ohe appunto raoavasi a Parona, si di' : 

• reése a ; quella volta é appena io vide 
cercò di salirvi. 
i II : óapò stazione ; Booortosetie glielo , 

proibì: , ; , 
11, Belfl; diafleas, ma vedendo il capo-

'atassione obonpato a parlare al oondut-
torei .approfittò per ritentare la prova. 

Pfòpriq;in quella il tramai, metteva 
' intniovimento., 
, Il bandaio, punto badando al peri­
colo à oui ! atidava ' incontro, saltò sul 

.predellinoi-ma perdette l'equilibrio e 
cadde i a terra caooiaudo la gamba dè­
stra fra : lo, ruote. 

Tosto lai. .udi un urlo orribile ,• le, 
.ruòte lefànò' passatef sui.pfeiia de i di-
igra^iàto! ègllélo àvèvàuò stritolato iri 
mòdo d a n ò n l a a i a r e sulla rotaia ohe 
un pezzo di carne aangiiinòienta e iu' 
forme. .;••.•,.;;,••>j,,-V :<.'? 

Accorsero anbitb il. capo staziona e 
alcuni operai e gli furono prodigate le 
prime cure. Sòppraggiunsero poi i me­
dici di l'Siiii Piètra Inoariano i quali, 
conalntatò ttaltarM di oijsa graylaaiiBa' 
ohe porterà aéuzà dubbio all'amputa­
zione del piede, i l Belfl venne traspor­
tato ^airospedale di Verona. 
, I l 'suo statole gravo; aaaai. 

: S i i r ' W i l l l i i a u J I ' « n i i < ' r , medico 
di casa della Regina d'Inghilterra.; ha 
raccomandato di non bévere adesso né 
vino di Ohàiflpagne uè .di Bordeaux, 
ma Soltantoj^hiàky; con acqua Apol-
linSi^is.-Pài giornale Tmthai Londra, 
11 luglio, 1889. 

ps i i e rvHi lóu l m e t e o r a l o s l e l i e 

Stazione di Udine — E. Istituto Tecnico 

Luglio 22 ,,, or,8 9a.|ore3 p. ore.9p.l8'''r'2'* 
^' loreO ant 

Bar.rid alO" 
atolm 118,10 , , ' 
liv. (lei mare 749 8 740.0 ;T49.4 748 9 
Umid' relat. " M. 66 49 70 
Stato d. cielo coperto misto misto coperto 
Af̂ quacad. m ;. — .— . . — 1.4 
sldirezioiie — .N N S 
iì(vel. kilom 0 1 1 12 
Term. ceutig 24.1 22.4 26.6 19.4 

.Temperatura j ^^^^^^ J ^ Q 

Temperatura minima all'aperto 15.8 
Minima esterna nella notio 

PUBBtlC AZIONI 
,, Sulla oriflcerià. non ai hanno veri 

trattati,-neanche all'estero, specie se 
sgómbri della parte storica, e rivolti 
particolarmente ad un fine di pratica 
applicazione ; mancava altresì un libro 
che, in piccola mole, condensasse quanto 
èrstrettamente necessario all'arte del­
l'orafo,, e in modo da esser oonsul-
tato con profitto e con tutta ; facilità. ; 
;|;Ì1 : oav., iJurico Bqselli, Presiderite 

della Scuola degli orelioi di Milano, ai 
Olii è no ta l a oompet;enza, ha compiuto 
uh •lavoiigfohe risponda,a tali criteri, 
è • che >'iiititola Oiòielléne, Oreficerie, 
Oro, Argento e Platino, e del quale 
a'jè fatto editore Kn'co Hoepli, di Mi­
lano, ohe l'ha aggregato alla -serie spe­
ciale de' suoi notissimi Marmali. 

' i l Bòselli non tralascia nessuna ri­
cerca che^abbia una diretta relazione 
colla oreficeria e gioielleria, e così dopo, 
l'èsaine .dei vari metalli, preziosi, viene 
a5disoorr§re delle varie leghe,' della la. 
vòrazioné, della smaltatura,- della poli­
tura, nflncliè di tutti gli utensili è ferri 
indispensabili al lavoro, dando altresì 
oqmpendiòse notizie sulle pietre pre­
zióse. Oltre i titoli legali e alle marche 
dei vari Stati, il Bosalli chiudo il suo 
lavoro con dati precisi. sui dazi d'en­
trata in vigore in Europa, 

'Questo, MapualejQhe'è.eleganleraente 
legato in t^la e ornalo .di Ì 8 5 incisioni, 
per il:Bne pratico: òhe ài e proposto, e 
che a nostro >avvis<i raggiunge comple­
tamente, sarà ben'accollo nei labora-
tbl'i-di oreficeria, da quanti coltivano 
con : amore l'arte del gioielliera, ti, par 
la,j tòro professione, hanno bisogno di 
trovarsi' al corrente ., di : tutto ciò ohe 
riguardavi' commercio internazionale 
dei metalli preziosi. 

11 prezzo d' questo Manuale è di 
lira quatiro. 

IS lilBlNàLE 

pe l 
MI PracenBii 

futii III iCwirea 
. ' 'U'.lfO.iillt. "; 

PI». 

L'udienìsa (li ièri i 
notevoli inpidsnil.. , 

Si esàmiriàrono; tutti i testimohi di '-
accusa e. si inoomiaólò a aontii-e qtielli ' 
di;difesa.: ; , iv " j 

Importanti deposizioni fecero giòrna- j 
listi di divèrsi p&rtitil" tutti concòrdi ,. 
nel condannarsi':il'.o!Qnreg4o della que­
stura. '; ",. •,''•;,' ;, I ( 

.Paca qualòhe impresàìoine la deposi­
zione del deputato: "Della :Vaille,: quegli, 
òhe accompagnò .la,:dimosti^Miotiè.' ' ' ! 

Egli disse che iiu.sostanza'.'si; tratta''": 
di puerilità, ohe là questura non dovéa 
preudóro sul serio'. : : i 

E notato che il deputato Dalla Valle < 
si è dichiarato mònarchiòo anzi mini­
steriale. - : :• ' ;. I 

Con'i'O dite questurini,: che .fu , prò- ; 
vato, aver deppsto.iil falso, l'àvv. Mazza ' 
ha sporto formale denunzia' per falsa ,j 
testimonianza. .:,,, :>;,;\i'',,.': .; !] 

' ,'IiO' é t ì t t ò ilelfÉ); C M m | i » K t i e 

' (Prima deoadèfdi luglio),iisilii,;; 

;; : Xia terfipèratiij'tl'ptóiia decadica fu 
'pòco inferióre alla normale al nord, a 
molto nello atazìoni appenniniche della 
media e bassa penisola, 'raggiungendo 
là ^differenza di 5. ad Aquila e a Co­
senza. , j 

11 minimo termometrico fu a Belluno 
11:7 oon.O-l; il masalmoj a Cagliari il 
4 con 846. , j 
. te ' ininime temperature predomina-
ronoi l 4 e 7 sull'alta ed il 8 sulla 
bassa Italia ; le massime:il 10 in tutta, 
Italia. : : : : 

Veneto. -— Vi fu in questa decade' 
un lieve miglioramento, ma è sempre 
non buono lo'stato'delle campagne pei; 
i, danni sofferti dalle pioggia e dai tera-; 
porali grandinosi. . ; 
, In àlcnhi luòghi la peronòapora par t 

stazionaria, in altri continua a recar! 
danni; :- ' " • ' i ' • • • ? ! : > 

11 frumento dà un prodotto piuttosto, 
soaiso in generale. 

Il maiz pel caldo e sereno si fa bèllo 
e promettente. , 

Nei primi giorni della ;decade al eb­
bero ancora danni per grandine., 

.Lombardia. — La campagna'ha mi' 
gliòratò mólto nella seconda metà'della 
decade. • ' , 

Le viti pare ohe si rimettano èàsendò 
ih 'generale stazionaria'la peronospora, 
grazie al, t^mpo .bello, .djgjj,.,,iiiti.rai 
g i o r n i . ' •' ; '• • "'• •• •' •'•'';••"• 

Il frumento dà un prodotto di­
screto. ;•?: . ,:̂ " f::';. 

Abbondanti le erbe di' secondo tà­
glio. I l maiz è promettente. 

Vi, furono danni per grandine ai ce­
reali ed alla frutta in provinola di 
Como. ,' : . ; 

Piemonte. — Le viti danno poco a 
sperare sia per le malattie "crittoga­
miche, sia per la scarsità dei grappoli, 
sia infine per i danni patiti per: la 
grandine nella decade passata e nell{i 
presente. ., i 

Il prodotto del frumento è piuttosto 
.scarso. , . 

'11 maiz còl caldo degli nltitni.giorni 
si:|è fatto sempre migliore, dovè natu- , 
ralmentè: non fu battuto dalla gran- ; 
dine. ' j 

Un temporale cpngrandine di;straor-.ì.l, 
dinaria grossezza'devastò ' i l ' giórno 5 ' 
le campagne, di Villafranoa (Piaerolp) ; ' 
i chicchi: di'.grandine,' alouni dèi ;qu^li j 
dioesi pesàSaè'rò un ohilògramrnà, feri- ! 
reno gravemente molte persene, noci- i 
dendone due. -

Altri due temporali recarono danni 
considerevoli a Èra (Cuneo), ad Alta- : 
villa ed a Monteptagno (Alessandria). ; ì 

Liguria. —, La petonoapera è, in . 
molti luoghi stazionaria, ed il tempo 
buono degli ultimi giorni ha rimesso,in. : 
meglio la campagna, ohe lascia ancora i 
a sperare in bene. 

Meno .buone sono lo notizie di, Ca-
stelnuono (Massa) ove lo pioggie fu- j 
tono più persistenti-

' '^Brailin.''-^' >Ijà' ò'ariipagna ' Ijà 'lùada**! 
guato alqufyito: dal|bel ' tempo;degljiulr H 
tirai, giorni.',', •' V,: , " . ', I 

La peronòspora tp'erò ^ sèmpre ' r.vi-' !: 
sibila e le viti non promettono un rao- j 
coito soddisfacente. .! ' 

Il maiz, la canape ed ì legumi, non­
ché le erbe, sono pro>nettsnt|.. j 

Vi furono qua e i a dàttìiV lievi per ^ 
grandine nei primi giorni della de. 
cada. 

sporà;opnti.n«a:a;a: invaderà, i v ' g n e t i , : 
benchiè'. finóra cÒr>:'poda'fti£enSÌta.' 

i l raceolio aMìftuiaèiitò è mediocre. 
.Sono sehipfe5.1)!elli;:Ìl: ihaiB ed:,:! , ^» ' ' 

ràggi. •;;.,• •,;, :::f;f.i..'.v:.-i-:.-''...^;'*K; J."'''-
...I[i;giorrto,:g.pa.omp*iral«! òòn-jgran-, 

dilèr^à (Jittó!dì|':ìO|3tenò.ydi8(ruSStijiin 
m6Uf''luòglii*l#ro4si: "sb'iidndìinii'" :Òb^ 
alavano per essere; raooòlte!;: il> giorno-
8: altro temporale'-lenza .darihi "alla,; 
campagna (rimase : fulminato un con-, 
ladino ohe airifngiò sotto una quercia). 

Toscana. -̂  LÌpeÌóhòspòra^iè»tè|àeJ, 
ancora alquantopattlicòando ,anoho i;; lei 
patate ed i pSWiaòift. ' - ' ""^ 

11 frumento dà prodotto appena me-, 
dioore o scarso. 
-' B.ello è i l mfti|!.},' , ; ; : . 

'" ,11 giorno 6 : ùp /temporale, violento 
con gradinò 'rovinò' i ràooòlti'pèljaeiiti 
in quasi tiitfo il Ciisentino. 

Lazio. — La peronospora in alcuni; 
luoghi ha progredito atìòórai'f, 

li prodotto del frnmèhtò':BèBÌbi;a me­
diocre. .... ,, :;, .... •;...•• 

Bello il maiz.: ";' ,, 
Qualche danno" (lèrgraii'dinè.-

,. .Eègione 'Meridionale., Adriatica. --,' 
La peronospora'llViìArtò è sirtziónaria.' 

,, Si: trebbia il;frumento qqn.; prodotto 
dove .mediocre,,,dove vbilòtiSt' 
'Bèlli i legami eff'il M a . ' 

Qoalche lieve .danno per grandine, 

Regione Meridipnijlé Mediterranea — 
'La pefònoapòrà.c'òntinua' qua' e là ad 
estendersi, ma lionv mp|to, e sèmpre 
nella parte snper|oÌe fìdel|a ^glónèis 
nella parte meridioliàle'è'póco'O punto 
diffusa. Il prodotto del frumento è nel 
complesso diacretoi Sono belli il maiz 
ed i legumi, Vi furono danni per gran­
dine, considerevoli ajj>MÒro'n6,j lievi In 
qualfjhe altro luogoiS' '. ':» '.: ii '--^ i' '-' 

Sicilia — Soddisfacente lo stato dalle 
campagne. 11 prodottò del fruménto è 
abbastanza buono. Il giorno 7 un tem­
porale rècÒ:,.danni qonsiderevoli in una 
parte della %rovino}a di Caltanisetta. 

'.Discreti gliguiivì. i ' ' I ' . 
' Sai'degiJft:,^- È ^apparsa la perono­
spora In qualche pùnto della provincia 
di,Cagliari. Si miete il frumento. Nel 
oóiùpleaso la campagna • è abbastanza 
.;buona.. , ' •• " 

ÈIEPILOGO: —la questa decado 
la:,:qèih'paghà:lòbbia; un miglioramento, 
ma fuilièVèf e venne tardi per ripa­
rare ai danni arrecati. 4 a l , cattivo, 
tempo pas.aatp. La però.ftOBpóra ,'è in 
parecchi' luoghi: stazionaria, :,in altri 
prògredisoe ancora, ma non molto. Nel 
complesso, lo iviti non .hanno, a sperare 
:un raccolto anche : madiooro. In iquaai 
tutta l'Italia superiore: e-nella parte 
alta della'' regione 'Meridionale Medi­
terranea'j sono diaofete 0 buono altrove. 
Il prodotto del frumento è in generale 
un po',scarso, massime al,nord. 

Sono belli il maiz, i legumi e le erbe, 
favoriti dalle pioggie e dal seguito 
caldo.;-; j ..:'_ 
ffl temperati, gratidìripsi r continuarono 
h5reoar:aannièó,nsiderevoli qua e là, spe-, 
oiàlm^hte in Piemonte.. 

MEiBIALE DEI FBIVATI 

3s.d:6xca,tl d.1 CSittà, 

Listino .dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine (123 yluglio '1S89 

LEGUMI FRI-;SeHl ;. 

Tegoline ».' - 8 _.— 
Palato il' -,-. .7.. - T - . 

Pomidoro - . 4 0 —.60 
Cappucci • al. 100 ,» 10 — • ^ . 1 -

FRUTTA 

Persici » 1.60 ~.— 
Fichi » —.io - . a o 
Susine - . 1 5 - 7 - . — -

Pera » - .ao . 
Mele - . 2 0 — .— 
Fraiubois - . 6 0 — .7-^ 
Amoji di Frar ola- : :: •; " - , 2 0 _ . 
Amoli., ; » - . a u —.80 
Nòoi ' .' • •' - . , - —.no •—.— 

Marche od Umbria. La perono-

a.;, pochi :',passi iMa Staziono/hrrcf-. 
'tìiàpìa dì'éUrée.niò.' 
. Psr ìpfòrmazioni rivolgersi all'Am-i 
ministrazione del Friuli. 

Oraria, ^erfoviario 
(vedi quarta pagina) 

S2.DS 

.lilSt'SIUlS» O.BW.A; i l -ìilS.-* 
TENBZIA 22, 

da a 
awai'KallwaS'/igoà. 1 genailésS I 9ÌS.18 
- S ',:? r;..V B%'»id.lliig!,-l8ffl):i;«l.))5 
Àzlott B4BC» NMìonalo,, :. . .'.*;;.-[:—;-
: „ Bahia•ysnstà- 'ex aiVi'9;BÌ2.-: 

, „ • ; Binca di CrM, "̂ en,-vnomlìi ; 3|t t i-
^ 'Soolétà'Ven;:Ootìr, nomini —.--

, , ,Cotim}fl6léVMe*.,flijBni)r. —,— 
ObWijji PrMtltò:«l'Vèii6!ila ìpiAai m4..-^ 
:. Cambi 

Olanda . '. . 
Qermailia. 
Francia', . 

ma. 
3 ' / . 

mi. 

visto 
da 

100.80 

aisa/s2ia!>/8 
2131/4 3ia,!/4 

a tre 
da 

i&M 2fcaa Londra ^. . . 
Svizzera . . . 
Vlmna-Trlés. 
Bànbèn. tùstr. 
Pezzi da2Ò fr. 

"• • " " M o o n t l . 
-.' Béiicia NtóonJlo': 5 —. ' ' ' ' ' 

Banco ili Napoli 6— — lotoresst «a anllcl-
.̂ azione Rendita &.:*/« e tìtoli garantiti dallo Stato 
sotto forma ài Oouto Corr. tasso 6— p. '/•• 

NaTigazione ̂ generale italiana 
/Vedi avviso m quarta pagina) 

IIIÌPOSITO IffllRmORB : 

V.BÌIÌÌÌI.Ì 
v i a ' •C'AVttMi'';l8i;'̂ Ì''ó::V:;y* 

Per In singione Prii»iavèriJ}.B8tme f troiMlv 
eai>l»*nninn<«. lisao^rMI» .;<ÌI,j'it«ÌìMi;:!; 

.,;il* i*Ì,»A « I O V I T A .d^ign!;.,;piè*iò|';dr; 
^' ' 'L;: '«, i o , , i * , - a o , . ss,;a«;flna'»',iit|rt(»=i|5 

-* Taglio vestito di' m è t | l | i | 

MSTPACCI PAi^TICQlEARI 

•••"• VIENNA, 2S'' : : 
fionilita austriaca (carta) 83,90 

, : ,M. - id. , : (atg.) 84̂ 75 
td. Id. .(oro) 109,80 

Londra 11,00 Nap. 0,47,, 
1 MILANO 23 , -: 

Roniiltft. itàl, 94,47, sor» 91,43 
NapoIoonl'd'oro'aO.lO. 

PABiai i!3 , • 
Chiusura delia sera Ita!. 93,10 
Marchi 123,20. , ;. 

; Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
!By|AT»! ALESSANDRÓÌ gerènte résftorit, 

...Stimutìss., Sig. UMlIenail, 

12 Fiiriuiioista a Milano. 

• ffl^ieoeM 3V!co,,--14:imofjo.::i8S<l.-':-; 

I'- Ho'ritardato*» idiirtó rfètiiiè dellà'min ma-' 
litltia per avpr voluto a.isicilrnnni della scom­
parsa didl» sics.'ia, òsseudo «.isatop^ni.ble-
norr i t i t la dfi oltre quindici'giorni. ' 
' li volo, elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. f o r«u e doll'Opiato balsàmico 
tìnerJ«i, !• lo stosso crtme, pretendere,ag­
giungerò luce al sole o acqua ai mare. 

Basti.il dire chi' mediante la prescritti, 
cura, quahiiique accanita ìia<::in,ri-«fll« 

i devo scomparire, che, in una paroia, "̂ mo il 
I nraedìo infalHl,ÌIe d'ogni iiifezioiie di malat-
; ti» segrete interue, ; : 
1 Accetti dunque le'flapresifioni. più .sincere 
! delia' mia gratitudiiie ariché in rapporto al-
, riuappuotabilità noll'cse^uire ogni commis­

sione, arai aggiungo L. 10 iM per altri duo 
vaiti JSnrrlni' e diie scatole Poir*» che 
Vorrà' speri irmi a mezzo pacco postale. Coi 
Ssnsi licHa più perfelta stima ho l'onore di 

: dichiararini della S. V, 111.. 
' ' : (31)l,lig),tiss. !.. G, 

'Scrìvfi'rp fra lî o a!h fiirroacia A. TENCA' 
-, «uccessore ad Oa'ì.'fmì, con Laboratorio chi­

mico, Via Spadari, n.l5/MilBno' 

Fabbrica e deposito 
oggetti per la confezione 

del 

Sem^lbachi 
,: a sistema cellulare-- : 

; « ' i .;••:''/ - i d i , :<:•'; ••; .̂ ' 

tLuiQi BÀRGEL.I.A 
Udine, Via Troppo n 4 

Sacchetti garza a cono - Buste con 
garza — Conètti di zinco e di latta — 
Arpe — Mortaini di porcellana — Telai 
e cartpni garza; .per la conservazione 
del seme — Termometri — Microscopi 
-7- Vetrini — Porta ècopri oggetti ecc. 

ed inoli re uno svariato assortìmcniòJdlj'y^:; 
; calli. Tolette'por .abili, cotOnihS;;-grf||ftiJ;'«iiS 
; candide tatto, a-»» centesimi 'al:ittèW^??5?|i 
' Ueigcs, Mussole, Tibet,; CretorìsJf^B|til»;;ì 

sebi, luto damasoiite, Copèrte, Còpptorljl 
, Tappai, Cortinaggi, Biancherie d'ogniistertjììl 
• Ii.%NA,n,l m»'I'KH*SSI.,ednDa:ìi'yd§J 

'' qnaniitii d'altri ariiooliV *«••*«» l(»»<t*4'i'? 
, c c c c z i u n n i i -aa -uort.;»:)^!»»!*»-.**)!!,-!:!; 
^ •oi»prc«i»ii«-e,ltt iuw<Ì»-'<Ìj« ĵ-I»«<t«!iiV|tóS|;': 
'<IÌ8Ì'»ru <|nHl»Ìtt«rrioliìt6)itt>';iÌii^|(n;;;* 

'• •Mini«ìraj>'i^''«lìeHtel«.;. '. '.'W'.'.'.J'ss 
| - ' ' i>c i ' .•. ' ; '•• .̂̂ • "v-"':.-;^;:-3'-viS'fS 

.|,7?stiti;Conf0ÉìiiaÉi 
si eseguiscono commissioni'; aopraj niisuraH:: 
colla massima puntualità: ed esatlétio^;,;!;:;';' 

I : ' Provìncia di Padova (Veneto) ';::^jij 

\ Stal3ilims]itiis3?ìttiiél 
Wb o o_33^;-3s:'S 3;:.;•::•̂ S 
I con annessa òàftéHwia; ; ; S a 

' s i tua to appiedi delia .rinomata Fonte.; 
., ,MONTIK,ONE e aliméntat;Ò<lB!la:at;èssarf-

Aperto dal iiMdggio iÌtullvÈ)llàbre)i>. 

:lat0rg|ii|ppàil]:;' 
Il sottoscritto, si, prèffia; ii|!%stìy;*(sla;nn-- :; 

merosa sua C|Ìéntelr'dÌf«wr^wlp'''?>>rnìto;j 
il proprio' 'MAIJAZZINO 'di;;ifi5,^,'B;SV;;:ÌV'-: 

; MA-ooHrrtlt;Wo||Ì'|j 
dei più rinomati ultimi modelli, qoiiOffltìd»? 
speciale. ~ P r e * » ! .«ionVó"lo" ' l i ; . ' -S 
Aghi e ptezi'di cambio. ' ; : jZ^f'ì:''.i-Ì"' 

i luccli iHa Aiuf^i'ic;!!!!!»: ì 
per lavar là biancheria.' ,';fc*:>?:;;':-

Assortimento : ' • : " , „ ' . ' : ' ; • 

Lampade a petrolio % 
METEORA - L VMPO - PATENTE SOLARE; 

— Lucignoli e tubi. , 

t)a,-osi;o ';:.,;;-

Ooacimi,,a.cìifloiali ;' | 
della prima e premiata: fabbrica.G. SARDI: 

e 0. di Venezia. ': ' ' ? . ' : ' 

Deposito 

Materiali da fabbrica 
Ordinazioni direttamonto a • '"'::r\ 

Giuseppe Baldan ;i 
Udine-Piazza del ,Duoti)iJ4 

Persona ohe con un semplibe .ritnediò ; 
fu. guarita dalla sordità e dar-rninòti* 
nella testa, ohe l'affliggovaiìò dâ .à,?,;» 
anni, _m darà i*: desòrizione^i^i^i^atiSja^;; 
chiunque né farà richiesta 'à.Ni(jhb|^(!ÉÌ;:; 
23, Via Monte Napoleòne,;'Milljnp::;;;:;;:5 

JP9^ « ^ r W . T B T ' .KÌ3 : H 3 8 J ^ J^m-^': 

8 

\ 

fi 

(Confine Austro-Italiano metri S64- sul mare). 

Movo Albergo Poiitebba 
Onseggiato isolato e nella più felice posizione a cavaliere del 

Ponte Internaz'onale — Locali ariosi ed eleganti— Servizio elet­
trico -- Blgliardo — Giardino — Cucina sana e scelta — Can­
tina assortita, 

Ml̂ - l'ircziKi tnoilicissinii 
. ^tazìbnl ferroviarie ed uffici telegrafici italiani ed austrlaoi — 

Acqua sulfurea anche con bagni a breve distanza apiedioóHvcp-; 
inodo di ferrovia — Clima freschissimo e sainberissiraQ;—; Cèntro 
di deliziose passeggiata e di escursioni alpina — A Pontebba f i . 
capo una delle pii) ammirate linee ferroviarie d'Europa. 

. I l Conduttore : 
29 BOHLETTI FEEDINANDO. 

.jm^ «.:a> ;,•"««« T f MB3 «a» . t'^'mi^ 

http://Basti.il


IL ERLULI 

Le inse erzion! dall'Estero per l i ^riwZi jet yìècvoao esclusivamente,presso l'Aj 
'''E. E. ObliegM 'Prirlgì. e- Roma, e 'per, j'iiti'ée'fiLó' p'jce'lipiQ|,y!|.ronìfjijsĵ rw 

jenzia Principal^ di Pu|)bìicità 
,§^461 cèstro giorn^ie. 

'e GAKTDIDO DQMEl^JIOQ 
UDINE - VIA GEAZZANO 

• ' sì prepara e si vende 
tDINE 

L'AMARO D ' y P I N I 
(premiato con pi^ medfiglie). 

Róma 
Ti'Òvàs' 

. presso';/*' ÌJ^s'̂ liMM'i 
ìsi'p'tóe presso i prin-

DepoSitrt In Udine dai Fratelli Uorti i al C.'«ffè CorrtKKa — a, Milano e 
e €i '-i à'Venezia' pre&so la Vabl i r iea «aseose «Il lilniiSio .C^wa'̂ ^l,! — 
ofiiaU Gaffettléi'i e Liquoristi. - • /, '.• '' 

• ' ACQUA «I GISBIrfM, 
Comandata 

. lièSi'm'a nel.-,,,_. - „ . ,, . . ,, , , , , • • 
, della vescica e dei reni'. SI usa con tnòlto "̂ t(,p,tagg4o, ti"fi> Catarri ulèrmì,, lencòree,,' DismeApree, ecc. 

TroVàsi ià vendita presso tutte le principali Farmacie a ceilt. @Q, Bottiglia d!à litro e mezzo. . 
• 'PèV t̂ìdiiimissiom rivòlgersi al depositq,pìi;tjiiit,^"4f'Provincia: Wnrtiji.iili'iiìindfe C,/f^3|ÌÌP«, Udine 

Via Grazzano. • •.••••••: • 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Depòsito generale, per la, Provinola, rf^^à ̂ -inomata, 

" " ACQUA DI G'ELUlfiriKtì: . 
del la l a i i e di Peji» 

dell'ACQUA VITTORIA , • ' 
nonché Deposito 

I MIRACOLI DELLA SCIENZA I Nel fcientlficmOlarck oggi 
solleva cpiono » g'randiKsim'' 

irti nuovo ritrovato del Dolt W> Tliomas mprei'' il rjiins'o qnai& ni'gl'aii 
d'iiijdividqi calvi hanno rincquistato î  capelli. Srttcpnsta d») M;q i|iM(iiori 
all'esiiniii di rinomati ratdicì, V Eucrinile — Me è uoiiip del niuno rifro 
vato — « s'ata provata e ricom scinta qunJR u'iico im-dicanienlo clu- fimi' 
mente In scienza pois» oflriio coi tro In ciiìvìiiej lanin che (iggi molti (m 
1 duttor! piò in voga non .«degnano di ord I.ar»' V JIucHmti" vi ms liirniaM 
mTalUbil- non .solo nelle eczeme umide e secche tuu Uen'atico n<i'il»?'Odtpo-
trikie, k'Totrikie, impeltigini, psnritli ocj., affezioni, ffienfo iiivi«ih'li di-l 
caio e!ip"lluto, didle ^uàli hanno quasi srmpro origine lotte le »! ecle d 
calvizie 6 contro cui lino ad ogd r ar'.e racd'ca sì dichiarava inifotent* 
di combattere. 

An'ho fra noi l'JBtion'nile ha sollevato grande Tomorf, ,ii\fi,njft le lìnme 
I rosa guarigioni di calvizie, anche inveterati", ottenute jivh'^y.e,, tèinl'o, 1 -i,, 
lameirabile la chiarezza con cui il Doti Chirck — valentf, Sî ĵ illprej qt|ant. L. , ,, i, 
ridotto analizzatore dei fenomeni Bsiologìcì relativi al 'sistemi^ flilosp - ci ii uiiii. tv. 1 Ì̂ IHICK (dop»,IH, cura 

rivi la. il processo di-Ila ngermojdaiione capigliare E nel riprodurre un brano del di lui scWtto",'cradiiin^'firii un reifitlo a( noi|tri lettori calvi o cKé) 
stanno per diventarlo. . . additando loro.che f Eucrinite trovasi pre.iso TAmministrazione der'tip'stii),GiortÌBla e che si Spedisco ovunque die.ttq domanda 
accompagnata da vaglia di L. 6.50. ! ' . ! . . ' • 

Ecco quant» scrive il Dot Clarcjs; « Alla riger.nipgliaziono capigliare concorrono folUcoh, bulbo B capello 11 bulbo è isolato affatto dal follicolo : si 
« jjuò'quiiidì strappare il primo sènza danneggiare |il secondo: ili bulbo disieccato cade malil ifollioolo resta'intatto i e idoneo a riprodurre, (in, hnov.o 
« bulbo: su questo principio soieotifleo ó basata la rinasoitaldal oilpelloi Madianlò V Eucrinil$ i ,rjjpp|li rinascono .in,lireve, dalla circonforenzi!i»l Cfnti(i, 
«fini come lamiglne. poi divonifono Atti e rolrasti : le spuntate o flarite succedousi, 8cguonsj,.fltlchè!Ìl eapp, turnain-i rìguarji'rsi ; H parie denudata 
t gradatamente dim iiuisce, la pi'aiMsa si restringe e scompare circuita dall'invadente rigen»razi9nq,oapig|iarp VHtfcriple mostra snqhe m p,()cl̂ i, giorni, 
« medi pie il microscopio, la soluzion î deirarduo problema! > ^ ' ' '' 

Wfca«ij«ii9f?:i"i'ii'«fSfe-'i<OlL-'«i»^ fc!Ji»«~JI^C—"n«^''3ilu.!ifsJ!VfeT<"J.g teTW-^sg^ì-^" Vjff r^ ' .^ f^ .^y '^-^ " " ^ 

':=l'Wt,M«» 
BA tféms 

iirii 1.40 wt. 

UiMì 
li 6.45""i" 
. 8.20 , 

OEAFJ'BIIMJIWM' 

omnibni.. 

OR. X+Péjni, 

vliH. 
<•, 10.10'Pf 

1^10.,P, 

Iti ; lo.rtiifif, 
, , 3.40 f." 
I <.6|g,.i.', 

jdli^tte 

,qptlh.(fl 

' ».10,0S int 

• K' Ria tf. 
I , . l l iO» | . 
li» .^i.i" 

, n» wif4\ • . . A VO<l!»BB»A ',»Alvi'M*B!ii , ( . 1 , 1 *: »»««• t 
or* S,4|, aiti tlrp 8.60 int oM't e,as.i(o», . Ertnib,. 

, #:etH>, 
o». BlliS- .'ui. 

'•'idslSI:' •; in f 
• , 4 .65' | i . 

. Ertnib,. 
, #:etH>, 

^ l'ari. 
,• S;ld;|. 

, 4 — 11. rmnih. , 1M n" • , 4 .65' | i . 

. Ertnib,. 
, #:etH>, 

^ l'ari. 
,• S;ld;|. » pM Pi' diretto » ' . 6 1 ?•• _ , 8.88-'!p.*' mmu' 
^ l'ari. 
,• S;ld;|. 

'Wvmà' X. (ìoaMo* DA ÒORMÒHS' A IIFTO, 
'M'ÌM 'tisi: «it'J We 8.85 >ni on 10.30 mt. o«nib (irt'lfl.è7.fAt 

^'i'.\m p. . ," 7.B6'*(iu fuMuib. , 8.80 W ' ,' 11.6b "(iat. • ' i *# ie ' 
(irt'lfl.è7.fAt 

^'i'.\m p. ..1140 , . ,aMio 13,47 p. , 1 • 2.45 p! imiato J 4.iBp;; 
. 8.49 ,p„ •Xt^ii • ... m a-

; 6.4^ p. 

' . .T.lp !>• 
, ,.12.?9,à?t. 

•.<WMÌ>ra> ." ,7.60'iw 
,., .1.05 spt 

i^ffipm.1 ,. ' •k aiVtDAl.» tlnOlVIDALB •X' DiilWKi 
ore e.rSant. 
• II'»?, 1. 

mlat̂  ore e,ì6,iuit. 
„ U.IÌ8 i 

o;(0 ,7.-r,»»t. 
. 9.44, , 

I n la to oro < 7.̂ 1 set 
li Vtàk.m 

ore e.rSant. 
• II'»?, 1. 

, 4.01 p. , 12.27, p. 

oro < 7.̂ 1 set 
li Vtàk.m 

,'• 8.*Vj", ' , T U , , 4.8(1 p ," omnibus ' 

oro < 7.̂ 1 set 
li Vtàk.m 

.», '.8.36 » » ' . 8.6J„ „ 780), = • • » 1 , ' " 8 . ' - l , 
DA UDINK' 

oro 7.60 ant. 

, 5.20 p. 

misto • 

omnibus 
Cai««ideniEe — Da l>ortograii(o 

pom. arriva a Venezia ViSO e [0 
ant. arrivo a Portogruaro alle ore 

À'POKTOdK..II tePOKTbdtt.- ' ' i A,pDil>lB' 
ore 9.'4t)iìnt: 'ore 6.6i'aiit. ' nilà'io lofe • è.'6Ìi ant 
„ 8.87 p. „ 1,12 p. „ r v w f ' b . 
„ 7.10 p. II., 4,28' V- • n I k'«-i^ P 

per .Vaoezia,,alleore'.10,19.8nt. e TSl 
poip. — Da i^eiiejia...partenia 10.15 
12.51- • . , i . 

%^PP| I 
SOCIETÀ ;R1UKIIE. 

JFLCWiiO e rajL|3JjkT|-rip<||^ , ' ' 

Clabìtiilci , ' ^ y . \ , 

'Statutàrio lO0,q00,0ftì,T, Kids?sftù^S>'»»t«-66,0OO,0Ó0,ì , ' 

Qp35Ò^Èia«tlràent© (a,!^'^<3-é£to'^^'• 
Piasza Afiguavflrdd, rir^f>\tii) aflii SÌ'^^one Btinpipii ' . . 

Partenze dei mesi di' LU(3rjÌ0;e AGOSTO'1,8$'9,. ' 
Per ll«^il<?;vi«le». e IluéMOSBAIréfi* 

Vapore posatale, _ j ^ _^ ' ' [ '^ ' '{•^VJÌII Lugl'io 

j , 1. Agoato 

,» 1 6 . ; , . 

a i B i o 

UPEF msmv 
Per. l&'Itt 'iJttUwlr» e !4aiito.«t (Brasile) 

(Per Decreh Minkteriàle furono sospese, tó paHevizi). ' 

Par VALjP̂ MÎ O, Uym ai ,altri fjî li d«l fàGft'ièÓ',' 
, PARTENZE,DIRETTE QGNl DUE MESI ' 

D.ti','g''f«,i p»" 13fi"oi e Pl..Hi-j«iMri al l ' lUT(Iclo d e l l a - ' t ^ ^ . -
e l c t à . i n . C d l n e . y j » J t q p t U ' J p , I t . | 0 4 . , ,̂  ;,'• 

PREMIATO 
q A MOTE! 

per la %bMpà?sione di LISTE uso ORO e finto L E G N O . - CORNiqi 'ed .Q;? |̂*fAW i^ CARTA, PSIS^E^^ ^<^̂ *t̂  ̂ ^i 

Mejbri di Tĵ osso s,?:3itOdati fà ' . ìp a^^fe. 
Piazza Giardino, N. H. ^ 

TfPOG 

|^a>^fcia^gBi,.iiitó5fe 

F I H al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice deli CrJ/̂ wàJe qnptJ!-,!!, 
I IX ^^^^^ fr FRIULI - pubblica il Per iopo L'AI^?^ ,GÌPR|PltìP-Aa^M|NI§TRAf Î VA 
5 f » - - e si assum,^ ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N, 6. • • 

al;sei7Ìzio delle Scuole Cci^wj^li di,P,dinP--fDpposJito cartfìi stamjje. registrijOg^ettii(.| 
dij djisegilo fecàttcèllBiia.--Specchi, quadri ed oleografie.-- Pep#ì|i^,si;8ÌmpiÈÌ,t|i^ | , 
Ajm|i4ìnistr. Comuniaii, del Da^iìp Consumo, delle Opere. Pie è delle Eabbriqerie. 

V'iaMercatovecchio ~ Via Cavour, 1̂ ^ 34. 

jgsM8,»aai- "TiniTTacr»;!!.-^ 'j^Mus^gj^aMtf^ _ ™=^c©2:::=* ^(p.,rr.;rp^^ìrM»jyàjjjg^>i^)ij^^ | 

Udine, 1889 - Tip, Marco Bardiisco 


